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L'UTILIZZO DEI DATI SCANNER PER LA SELEZIONE PROBABILISTICA DI REFERENZE  

PER LA STIMA DELL'INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO  

 

 

ABSTRACT 

La disponibilità dei dati scanner per la distribuzione moderna del settore “food and grocery” e dell'archivio 

dei punti vendita (PV) costituisce il punto di partenza per il ridisegno della rilevazione territoriale sui prezzi 

al consumo dell'Istat. In particolare, i dati scanner forniscono una grande opportunità per migliorare la 

raccolta delle informazioni e per la possibilità di implementare strategie campionarie. Allo stato attuale, i 

dati sono forniti all’Istat da Nielsen per sei grandi catene (Coop, Conad, Auchan, Carrefour, Selex, 

Esselunga), con riferimento agli anni 2013-14-15, per un ampio numero di province; i dati contengono 

informazioni micro di fatturato e quantità vendute, per settimana per singole referenze o serie, identificate 

da un EAN-code venduto in un PV. 

Il lavoro presenta i risultati delle sperimentazioni effettuate su dati riferiti a serie di referenze permanenti -

ossia presenti per 13 mesi consecutivi - per alcuni segmenti di consumo (COICOP-6) nella provincia di 

Torino. In tale contesto sperimentale sono state studiate le proprietà di diverse formule di aggregazione 

degli indici elementari (Jevons, Fisher e Lowe) in schemi di selezione delle serie di tipo probabilistico e non 

probabilistico. Inoltre, alcune strategie di campionamento - definite da diversi criteri di allocazione e 

metodi di selezione delle unità campionarie (PV e referenze) - sono state valutate con una simulazione 

Monte Carlo. 

In termini di accuratezza, i risultati del lavoro mostrano il vantaggio dei disegni probabilistici rispetto agli 

schemi di selezione non probabilistici delle serie. L’efficienza del disegno campionario a grappoli (selezione 

di un campione di PV con tutte le referenze presenti) rispetto ad un disegno campionario a due stadi 

(selezione di un campione di PV e selezione delle referenze) non è così marcata. La scelta tra le due 

strategie dipende non solo dalla qualità delle stime ma anche da aspetti computazionali dovuti ai tempi di 

elaborazione delle procedure. 
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